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La questione di Roma 
giudicata in Francia, 


#° Anche di Ià delle Alpî incomincia a formarsi e di- 
Jatarsi un concelto più giusto di questa grave que- 
slione. Finora nessuno dej partiti, che si contano 
in quella nazione, ebbe nidea, esatta delle cose ita- 
liane, massime in rapporto a Roma; gl'imperialiti 
0 governativi accusavano l'Italia come ingrata pe 

chè non si decidesse a rinunziare a Roma affive di 
non turbar .con codesto il loro Goverro. La Con- 
venzione di settembre fu fatta per ciò. Dei liberali, 
gli orleanisti e molti anche dei repubblicani, attac- 














cati alle tradizioni della vecchia. politica francese, 
Îa quale credeva assicurare la grandezza e il predo- 
minio della - propria nazione 


mantenendo. intorno 





alle sue frontiere una. serie di Statini minuti.@ divisi, 
erano poco\ meno. che furibondi. contro. l'unità ita- 
liana, come sono ora contro. quella. germanica che 
Sì viene facendo, e:non vedevanò mal volentieri 
che ia mancanza di Roma all'Italia lasciacs il nuovo 
regno decapitato ‘è perciò coù una debolezza otga- 
nica è constittitiva nello sviluppo. della sua pers 
milità nazionale. Nov parliamo dei legitlimisti e dei 
cattolici i quali non vedevano e non vedono tulta- 
via nella rivoluzione italiana che. usurpazioni, or- 
rori demagogici , abbominio e desolazione ,/e per 
‘cui quindi l'entrata in Roma della bandiera italiana 
sarsbbe il fato più deplorevole e più da. maledirsi 
della storia moderne. 

Ma la necessità. politica eil tempo sono due 
grondi maestri, ed essi non hanno mancato; al. do- 
ver loro, di stillare uel capo di quei; francesì, che 
pensano un po' più seriamente e che non.accettano 
‘sempre e poi sempre le idée-belle e fatte: d'altroi, 
alconi migliori © più giusti apprezzimenti a questo 
riguardo. La necessità politica’ ia mostrato che Ja 
Fravcia lia nell'Europa ‘attyale un solò alleato su 
ci possa contare: l'Italia; e che non è sapienza lo 
allontanare da sè codesto alleato per. l'interesse di 
tina istituzione politica chs il tempo, il, progresso, 
la legge ‘moderna delle nazignalità, condsnarono: 
vogliamo dire il potere temporale del Pontefice,- !! 
{smpo La insegnato: che mentre la piaga' di Roma, 
‘schiava ancora e. disgiunta dall'Italia, indeboliva 
quest'essa o de impediva il rinssettimento, questa de- 
bolezza e questa quasi precarietà di condizione della 
pebisola, sì ripercoteva e riagiva nella Francia mede- 

a, è che la condotta ambigua ed illogica tenuta dall 
Governo francese à questo riguardo verso l'itlia,. non 
era alla che a creargliene imbarazzi ed a tenerlo, 
come sî suol. dire, în una falsa posizione. 

Strano a' dirsi l Effetto forso inaspettato, ma lo- 
gico; tulle queste cose apparvero più chiare e 
stinte agli occhi dei Francesi assennati, adesso dopo 
il tentativo, represso prima che cominciasse, di Ga- 
Idi; e siamo certi che questo. cose tornerunno 
‘ancora più chiare agli spiriti illuminati di tà delle 
Alpi, mercè i moti degli Stati pontifici, per quanto 
infelicemente fossero destinati a riuscire nel mo- 
mento attoalo. 

Apparve cioè che' era non solò una crudeltà ni 
un assurdo l’esigare che l'Italia stesse continamente 
armata ‘a’ suo: danno. per. vedersi ad ogni istante 
minacciata fa guerra civilo. affine d'impedire che si 






































ottenga ciò che tit i party vogliono — 07 dicono: di 
volere, — ciò che di certo’ tatta fa nazione Vuole, 
clié quindi codesto doveva avor termine ed uu'abile 
politica în Francia doveva , cogli opportuni tompe- 
fanienii ci e'intende , non solo consentice, tua alu- 
Lar ch l'italia; giungesse al compimento de' suoi 
destaî, É 

Forse in, quest@ fasi è già entrata daddovero li 
politica. francese a nostro. :riguardo , © forse nelle 
recondite regioni della diplomazia si è già iniziato 
quel layoro che deve far capo a. tale risultamento : 
ma sè così non è, la coscienza universale , anche 
nella Francia , sente che così. deve essere j 6 la 
prova di ciò la vogliomo cercare, non nei gioroali 
di parte liberale, main quelli ultracattolici mode- 
si 

















, i quali rendendo involontario omaggio alla | 


verità delle cose, manifestano i timori che ciò ay- | 


venga ‘che dovrebbe avvenire. L'Univers ed.il Morile 


È e | 
vedorio gîà le trappe di Vittorio Emanuele non solo | 


ai Civitavecchia ed a Velletri, ma a Moma, e si sf- 
fuonano a provare chie il Governò Srancese non 
dovrebbe a nius patto permettere codesto. Ora il 
Guverno imperiale è troppo abile per non sapere 
‘coinè ciò (che conviene a quel partito è assoluta- 
mente. l'opposto ii,ciò che giova alla consolidazione 
dell'inipero. 

La Gazzette de France, diorio non libarile, dc- 
cenna il pericolo che l'Italia, per la condotta della 
Francia ostile alle sue ‘aspirazioni inella. quistione di 
Roma, non sì getli colla Prassia, e pone in sodo 
la necessità di suddisfara finalmente ‘ai voti italiani, 
«| sostenitori del poter temporale, esclama essa, 
non avranno da rallegrarsi dell'arresto di Garibaldi, » 








Ala i giornali di cui è sintomo più significativo il | 


niuovo appoggio che dinno ai diritti d’Italia su Roma 
sono i giornali crleanisti, i quali sinora ci Si erano 
mantenuti in codesto quasi tutti ostili, Non parliamo 
del Journal des Débats, che da lungo tempo patro- 
cina la causa itali: ina; ‘ma è notevole il ‘contegno as- 
‘stinio da quell'importantissimo ‘periodico. di ta) par 
tito che è la Mevue des deu 'imondes, poco disposto 
finora a menar buone le nostre’ pretese intorno a 
Roma. 

Nella sha ultima. cronaca politica , quella Rivista 
con una certa leggerezza impertinente. di forma 
verso Garibaldi, esamina pur {ntiovia la questione 
sotto Îl vero rispetto. Ecco come incomincia im= 
broglio in cui si ‘trova l'Italia son fa molto  onure 
‘alla sagacità e destrezza del nostro. Governo ; vi è 
colà una doppia' falsa posizione, la nostra. e. quella 
dell'Italia. » Soggiunge che il tentativo di Garibaldi 

inacciato di nimicara le due nazioni sorelle : 
una spedizione. frances a Civitavecchia avrebbe 
rotta l'unica alleauza su cul la Francia possa con- 
tore; sarebbe stato, dice la Revue, come se la 
Francia avesse congiunto una seconda voltà, ma a- 
desso per lungo tempo, l'Italia colla Prussia. Nota 
come l'attuale movinicato italiano sia una conse 
guonza immancabile delle circostanze. Dopo Ja ma- 
nifestazione della Chiesa che aveva creduto coll'a- 
dunanza dei cinquécento vescovi riaffermare il suo 
diritto temporale su Roma, il sentimento nazionale 
doveva fare la sia protesta, e Garibaldi era quello 




















L\ghe l’aveva da incarnare. 





Ma la cosa è tutt'altro che finita. « Questa con- 
Uizione di cose (scrive la Zewwe) protraendosi non 
può che recar danno alla dignità del governo della 
Ghiesa, alla sicurezza ed'alla pace interna dell'Ita- 


lia. Tncideoti come quello cli'ehbe Inogo testé ci di 
mostrano che la Converzione del 15 settembra nun 
© tia Sollizione, ma un Semplice spediente dila- 
torio, è 

Mentre dall'una e dall'altra parte; delte Alpi si è 
capito è si proclama altamente che. quella infausta 
Gonyenzione non è che. un imbarazzo ed un dana», 
sarà vana lusiaga’ Jo sperare. che possiamo vederla 
finalmente: laceràta ? 


ITALIA 
Rivista. 


A Firenze si sente più che altrove incombere 
la iiibcia d'una gran crisi nella vita della nazione 
italiana, Mille segnali accennano che_l'ftalia è alla 
igilia. di avvenimenti gravissimi. Il Crispi scrivono 
aver avuto muovo colloquio e lungo col Rattazzi. Le 
conferenze fra il Prosidento. del -Consìglio dei mi- 
nistri e il Re (che molto mastrasi preoccupato)! sono 
quotidiarie 6 durano parecetile ore. Sì ‘aspettànò di 
Francia da un momento all'alttò importanti ‘comu- 
‘iicozioni, 

Non si crede cho Ralinzzi voglia ribadire la Con- 
venzione di settembre accettandone qualche  jnsi- 
gnificante modificazione; egli vorrebbe ua misura 
radicale, e non: può essere a meno. 

Una curiosa novella, è quest che il Ministro ame- 
ricano abbia protesteto per l'erfesto. di Garibaldi, 
citiadiro del Nuovo Mondo. Quel passo fu fatto di 
izitiva dal Ministro americano, giacchè ilige- 
nerale Garibaldi non /agrebbe certamente pensato a 
Valersî in simile circostanza e per una questione 
esclusivamerito italiana della sua condizione di cit- 
ladino americano. La protesta © iu ‘conseguente do- 
manda di liberazione è stata fatta verbalmente al 
Presidente del Gorsiglio, ill quilo avrebbe risposto 
che trattundosi di ‘allure. di così alla importanza, 
nun poteva pronunciarsi senza che gli fossn presea- 
tato treclamo serilto e con tutte le formalità: d'aso. 

Le notizie del movimento insurrezionale dello 
Stato pontificio Jè diamo più innanzi, 

Abbiamo recato. fra le autizie di ieri quella che 
era ineminente lo ssioglimento; del Consiglio ‘comti- 
nele| di Milano. Ecco il fitto) che vi diede ra- 
gione. Dventosi: nominare la Giunta, sù!59 votanti 
non si trovarono che 48 schéde stritte. Si addi- 
venne a novo sorutinio',, ma guesto non diede ri- 
giltamento più serio, gincchò su 94 schede se ne 
ttovarono 28 bianche. Allora un consigliere. pro- 
pose clie, vista la maggioranza -assoluta delle schede 
bianche, s'incaricasse îl sindaco di darne comunica- 
zione al Governo perle disposizioni di legge. La 
proposta fu approvata all'unanimità; (call'aggiunta 
della deliberazione. di astenefu da ogoi ulteriore 
votazione. Così terminò la prima ed unica tornata 
della nuova sessione del’ Consiglio comunale di 
Milano. 

Ai:30 di settembre ventie chitisa Ja nona ed ul- 
tima arcata dell ponte sul ‘Ticino per la strada fer 
rata fra Milumo e Vigevano. È un'opera che 
si desiderava da lungo tempo, e non s'era mai po- 
tuto compiere grazie’ alla dominazione straniera, e 
per essa ‘non solo viene assicirato l'esercizio della 
predetta ferrovia (la comunicazione più diretta fra 
Milano ed Alessandrin), ma riescono notabilmente 









































agevolate: Je relazioni giornaliere fra gli abitanti 
delte due rive; del fiume. 

Credevamo! che i facchini davessaro; serviro alle 
dogane, anzichè queste ai facchini. Egli è vero clie 
în ftalîa anche impieghi più alti giovano assai più a 
chi ne'è investito che ' nou alla nazione che deve 
pagarli. Ad ogni modo pare difficile a comprendersi 
ciò che narra il Movimento di Gemovi 

«Questa mane dalla inostrà doga: 
licenziati nfente' meno cho 900. facchini che in passato 
erano adihiti A quel servizio, avendo Îa nuova Direzione 
stabilito di eongoriarno. soli cinquecento , giudicati da 
cssa più che sufficienti a fare thito, il lavoro ivi richiesto. 

x Com'era naturale , questa notizia. inaspettata, cono- 
aeltita ‘în da eri, arora gettato la disperazione fra tutta 
quella gente, per In. maggior parte capi di casa e carichi 
di numorosa famiglia — dî tale. che sì avora ogni ra- 
ione di temero Don accalossero scemi disguatoso nel 


romeno cho sì Sarebboro essi visto negato l'ingresso 
della dogana. 

















« L'autorità politica, avrisata a tempo di questa dispo- 


sizione di animi, mo riferiva! tésto/al ‘capo. della provi 
cli — e pirò che d'atiorido ahche dol direttore compar- 
timientalo dello ‘gabolle e sia’ stabilito di soprassodere 
‘pér. ori i siffatta misura, rispettato 16: uteriori prov 
videnze del Ministero delle fnanze. 

‘Giova ‘apcrato cHe ‘ni riesca n trovar modo di con- 
‘ciliite’ gl'interessi dello Stato con quelli di tanti operai 
eh in questa stagione in coi ‘gui risorsa è tolta al com 











ff ‘prochraro: in onesto sostentamento ‘a se stessi e 
dll gropîis famigli 

È certamente dolorosa ih condizione degli operaì 
© specialmente quella dei padri di famiglia che sì 
veggono privati improvvisamente del loro sostenta - 
mento: ma come Spiegare il fatto di chi stornasa 
qui favori produtuzi ottocento lavoranti. di‘cuî si 
poteva far senza? Noa, crediamo che siano mutate 
così repentinamente le condizioni del commercio da 
dover occupare ora: meno, della: metà delle. braccia. 








Chieri, è. — Vengnli soa, alcuni Jadri fottisi riv- 
serrare nol duomo di Chiccì., s‘impadronirono di alcuni 
oggetti di poco valore, quindì uscirono. facendo saltare 
tutto lo serrature. 

JÌ rumore fatto in quest'operazione non bastò per sve- 
gliare i pacifi cittadini, cosicchè poterono allontanarsi 
senza lasciare traccia alcuna, 

Fivonze, i, Leggesi nella Nazione: 

Teri mattia, a indici ore, 5: M..il Ro ha ricevuto al 
palazzo Pitti i principali membri del Congresso interna- 
zionale di atatistica e dol -Congresso delle Camere di 
commercio, del Regno. 

5.-M, parlò al delegati in Jingua francese esi espresse 
all'incirca in questi termini 

< Mi è grato; signori, dì nugurarvi il bea venuto. Voi 
qnorate il paese che visitate, e non. dubito cho i vostri 
lavori no sontribuiseann al suo progresso. Sono dolente 
che mio, figlio Umberto, chio io avera chiamato all'onoro 
di presiedere lo vostra sedute sia stato impedito; da cir- 
costanze indipendenti dalla sua volontà, di seguire lo 


vostra deliberazioni. È un mativo.dî più porchè io stesso 
senta Îl desidorio di riceverti. 


Voi siete assorbiti ora dall'esame delle quistioni jm- 
porfanti' compreso nel vostro programa; ma spero chie 
vorrete venire sabato a assidervi alla min mensa, per 
riposarvi un fstante dalle vostra fatiche scientifiche. » 
— La festa del pranzo. del Congresso fu bella vera 
mute, selene Îl numero del banchettanti non raggiun- 
esse la' metà del prebisti; si contava di riunine millo 
è so ebiîro 158. Ma anche 434 seduti a mensa costitni- 
scono gil vi battagliono rispettabile ed imponente, tanto 


più quando questo battaglione sta accampato in mezzo 
splendidi nidobbi: DE 





























APPENDICE 


CONVERSAZIONI SCIENTIFICHE 








te italinna' fece buona prova all'espo= 
sizione. di Parigi,‘ma alcun paco anche la scienza 
— Scoperta del dottor Brunettì. lì Rovigno — 
Utilità dei. preparati anatomici — IL Brimetti 
fa dei preparati che sì conservano indefinitamente 
— Pregio meraviglioso dei modisimi —' Rivela- 
gione. del. suo melodo. 





| 
“Tuta Italia sa ‘ed ha ripetuto. mille volte‘oram 
che il: nostro: povero paese non avrebbe avbtò'che 
tino degli ultimi posti nel: gran concorso della col- | 
tura fra ì popolli moderdi ,apertosi ‘a Parigi colla | 
mostra universale; se. non fossevi stata l'arte! che, | 
massime nella scoltura, inforaò della non ancora | 
spenta, italica intelligenza: | 
Orbene gli: è troppo uini!  concelto che rio stessì 
abbiamo avuto. delle cose nostra , eil anco in altre 
discipline l'ingegno italiano. ottenno alcuni trionfi, 
de'quali' merita forse d'esser detto primo quello che 
ella scienza ottenne il dottor Luigi Brunetti di Ro- 











vigno, professore dell'università di Padova, îl quale 
fu promioto della grande medoglia d’oro per. la sun 
mirabile scoperta di conservare i prepirati ana- 
tomici. 

Questa sua! scoperta iù Ilalla — com> sempre 
‘suole — ha fatto pochissimo rumore; pochi oe habno 
parlato gli nomini competenti ne bas sppena 
susurrato ; la gran massa — quella che non s'in- 
tende: delle cose speciali, e che por tuttavia, anche 
riguardo ai siffette cose, è la distributrice detta fama 








| — non ne ha mai saputo nilfa, non né ‘st figlito 


ancora; nè anco adesso. ‘Rispondetemi in’ biona 
fede voi tatti lie pùre avete una coltura degna ‘d 
, omini di buona società; avete vof udito di parare 
' un po' divisatamente di questa ssoperta ; e ve ne 
sil foto una idea almatico approssimativa? lo sono 
| persuaso che; titti — 0 quasi’ tutti — i dovreste 
rispondere! di no. î 

Gli'è per codesta ragione che io, sobta amadlarsi 
menamamente | con! termini. tecnici & con nozioni 
non di vostra compétenzi; ho pensato) ‘discorrervì 
alguaoto/ di ‘testo bel trovato italiano clie li verità 
po è seriplicissimo/ come Lutti’ bel'udiati, chello 
spirito arguto di Colo@bo sinibaleggio nell'apblogo, 
dell'uovo) 

Primmd' dii tutto bisbigaa' chè #P reridiate !persitisi 
dell'importanza’ di questa scoperta; val “Qquarito dite. 
dell sin utili nella Scienza: E' codesto” gusrdérò 

















di farvi capire în poche parole. Per un ‘corso di 
anatomia descrittiva 6 normale i preparati anato- 
tici non sono che un soccorso secandario, il quale 
può essere anco inutile dove non manchino i coda- 
Veri sn cui oporare; ma per un corso di anatomia 
patologica, di quella cioè, che s'occupa dello. alte- 
razioni morbose, i preparati andtomici sono poco 
meno che una necessità. Come infatti potranno tro- 
Varsi ‘giusto al, momento che occorre quelle altera- 
zioni patologichie di cui il professore ha bisagno per 
porle solt’occhio agli: suudesiti nel sto corso tWorico 
è pratico? Vi hanno inoltre certé malattie rire che 
ricorfono soltanto a lunghi intervalli, e queste como 
‘studiarle se non sopra apposite. preparazioni con- 
sérvate? Lo stesso è da dirsi per lo studio. dell' 
natomia comparata, a cagione della rarità ‘è. del 
prezzo troppo costoso di teriî aninili, 

Questo preparazioni non ‘basta chie siero fatte cd- 
munque; Disogna che' sieno talî da poter giovare 
‘allo studio ‘con'sicurezza e precisione, di più che 
fa loro. cunservizione ‘sta futile, d'uno witissima 


spesa, e la {or dirata assaî iuaga € megli 
del 
































Or drigue dei prepara fili i 
dizioni non lurono mai tutte raggitiite; tanto che 
musei d'aridtoinià soho costretti a Supplirvi con la- 
vori în ‘cera ché Goslani'A868î, e solo bén fungi 
dal riprodurre come si vorrebbe la verità e dal ba 











stare allo scopo, Si parlò, or è quasi un trentennio 
del Segato, il quale pietrificava le membra umane; ma 
egli è morto col suo segreto. Il Messedaglia si disse 
aver trovato, questo segreto, oppure. con. altro pr 
cesso essere. arrivato al. risullament medesimi 
signori Gorini e Marini si sono, fatti innanzi con 
pezzi preparati mercè. l'essiccamento; ma su totti 
questi metodi regna ancora jl mistero, e d'altronde 
finora non se ne fece. ancora nessuna utite applicn- 
zione. 

Il signor Brunetti rivolse i suoi studîî su. questo 
argomento, ;@ fra le prime, condizioni ch'egli impe 
a sè Sesso, fu quella, per venerazione a coloro che 
non sono. più — com'egli medesimo dichiara — dî 
conservare i rest dell’iomo, quali si trova= 
Vano al momeoto della sim morte. 

Sino ad ora | diversi metodi di conservazione 
applicati allo siudio delle scienze’ naturali © speciat- 
mente dell'anatomia unzina, comparata e patologica, 
loro preparati questa 0 
quella regiune, questo 0 quel viscere, questo a quel 
tessuto, ecc, Siftte preparazioni non rappresentano 
che ina Solo idea di'anatomia più o meno cim- 
plessi: esegulla lu preparazione; non st può andare 
collo scalpello in cerca delle parti situnte più ‘pro- 
Fondamente, nè rendersi conto dei rapporti e della 
Struttura îacro (e microscopica interna. 

Lì sig? ' Bronetti\ cold ‘dne' preparazioni , conser: 












































mercio, non sprebbero di certo & qual sinto votarsi * 
































zio, Mi, è 





tutto riuscì superiora ad Ma fra Torino! ed Alessandria per Cavallermaggiore 


ai inno) 143 kilom di distaitza, a percorrere ì quali, ie 


La banda della Gnardin nazionale suonò ;duranto il: \piogandosi prescutomente pressochè $ ore; la velocità mo 


lnuetietto 
L'invio fatti i aoguonti, birds 

Il'intuistro De Blasita i inembri del Congresso; 

3l slvistro svizzero; bigiior Pioda, al Re d'Ilia 

Jim 

Fieni 


Ti eomimonitatore Peruzat , agli ospiti ilustri della 
rigata lità 


DC 




















Cesaro! Cantù; alla scionaa. 








Liù Guzzetta Uffitiale del i 'ottobre rera: 
] UA segio deereto del 1 settembre, con. il 
\c 1 Coltiato ‘agrario del circondario di Vercelli (pr 
licia di Novara) è legalmente. costituito è riconosciuto 
come stalilimeuto di pubblica utilità, è quindi come ente 
niorala' pò nequistare, ricovero, possedere ed alienare; 
‘ancondo la-logge civile, qualonque sorta di beni. 
Iecine dimporizioni nel corpo delle ca 
ramiorio Ai por 
. ha motizia che con deereto del ministro di 
‘a giustizia 0 dei culti in'data del' 1" ottotire vol- 
‘gonte il notaio. Domesico Foga di Magliorie venne so- 
seco dall'eseroîzio della carica, per avere abbandonata 
la rosîderiza durante l'epidemia clilerosa. 





















Da atrisa Gaeselia Ufficiale del A nella sua. parto 
niîn ufficiale’ contiene: 
|. Tina citeolate del Ministero dell'interno ai signori 
pUSoLti Nel egno/ ja ‘nta 28 settembre decorio, € con 
ia quale è stabilito. che gl'impiegati cd assegnatari dei 
corpî morali o società, cul vien fatta la ritenuta per 
IMimposta aulla ricchezza mobile a setso dell'articolo 6 
ae) D. decreto 18 giugno 1816, n. 1023, e; che non fi- 
‘ucano quindi suî ruoli dello contribuzioni indiretto, pos- 
sono far valere Îl diritto che. per quel titolo loro com- 
pete all'iscrizione nelle liste elettorali amministrative © 
poliiche, 
N°°/2. 1 maiesto di concorso per la. compilazione di 
liti ai tosto per lo-scuolo dal corpo zappatori del Gonio. 
3, In deerato dol ministra della pubblica istruzione, 
in lata del. 2 corrente, a, tenore dell quale 
Tutti i/lieî regi 6 pareggiati ai regi, fatta eccezione 
pos fa Irorincle venete, sono stdo di esame por ]a:spe- 
Sfono straordinaria di licenza, liceale, 




















a liagua greca avranno luogo dinanzia' commissari della 
Girnta vii giorni 18, 3% e 17 ottobre corrente. 

Lo provo scritto ed ‘orali in filosofia, storia e geogrà- 
ia, matematica, fisiea e storia naturale da sostenersi 








lì siorno 20 corrente. 
4. Un decreto dol mini 








stro nustriabo, barone!De Crornig, Mia città) || Cavallermaggiore anchio solo la velocità, medin 4 





‘provo, scritto in lsttoro italiane, i lettera latine 0! | 


| già ciro 
“lo Comtnîasioni esaminatrici locali avranno pria | AUeste molestio per il cambio provengano. da. un'inteli- | 
lo Commissioni DES | genza con Gusiti cambiatori; CIb| è falso; mà intanto Da 
ro/dî ‘agricoltura fodustrin | voce si fa strada, ed i'futi> sembra agli occhi (del ‘volgo 





‘la dei troni attuali viene a. risultaro minore! ili 29/k 
'ogni ora. 

‘Appare ‘qufudi cho ove si adottasse por i*due-primi 
treni da Torino a da Conco e pel treno 144 sulla linea di 
ki, 

îl tempo occorrente-a quel: pércorso- verrebbe ridotto a 
* soto core, por coi Je partenze da Torino e da Cuneo po- 
| trebbero aver. luogo alle ‘ore $ il anzichè alle 4 24 come 
| praticati a presente. 

E siccome la velocità suindicata di ‘46 kil. all'ora può 
ca: facilmonte raggiunta anclic servendo tutte le sta- 
| zioni di quelle due linee, v'ha ragione n sperare che In 
Soclutà ferroviaria dell'Alta Italia nell'intento di, miglio 
saro il servizio el Ì prodotti della sus rete. vorrà adot- 
tarla pel yrossimo orario fivernale e soddisfaro così per 
og riguardo ai logttimi bisogni delle popolazioni a cai le 
suddette servono, 

A correggere poi gli inconvenienti a cui prosentemente 
vanno soggetto le popolazioni di Canolli, S Stftino; Co- 
stigliole, Castagnole è Noive, parmi tornerebbe: opportu- 

issimo che lullimo trono da Garatermaggioro, nun. td, 
‘anzichè limitarlo ad Alba venisse protratto sino a Nizza. 
Monferrato e che l'ultimo da Alessandria, num.149, ve- 
nie alla sua vota spiato sino ad ‘Alba. 
| Anche questo leggiero aumento nelle corse di quella 

















linea è 1 riteuersi che possa venir ammesso dalla Società | 


prelodata, in vista appunto dei. considerevoli vantaggi 
‘eni darebbe luogo. 
Mi creda 
(Seguo ta firm 
— Raccomandiamo a 
ima reclamò: 








‘amblo dei biglet 

chi di ragione questo gi 
Prog" sig. direttore. 

Ritorno or ora qalla Banca ove mi era focsto per cam 

liaro una quantità di biglietti da L. 10. La folla è st 

graodo, 0 l'operazione del cambio) chiama ì lungo tempo 

‘cho avrei dovuto perdervi l'iutera. giornata. 











dire alle sue faccende! 
Questo modo di faro il chiubio mi ‘paro un vero furto 


si divortano/è mutar forma ai 
dle con questo cambio postano portar. incaglio alla cit- 
colazione, non 1o credo giusto: Tnoltre ce no va della di- 
gnità della Banca, 
Sulla porta ilella BAncastanno sempre schierati a frotte' 
i carbiamonete ambulanti che. prendono all'amo quelli 
si trorano stretti-dal bisogno, i quali sono; così cb- 
\ligati a laseiaro loro .t'. agio por fl cambio. Or bene 
— ingiustamente certo — ma pur circola insistente, 0. 
in altro consimili occasioni, Ja voce che tutte 












e dommorcio ‘in data, del +0 settembre, e relativo alle | darvi ragione. 





Viti in Tedia, che non iano di puro sangue inglese. 








a commercio in data, del 28 settembre, ed a_ tenore; del 
cite: dla vacà boouia nella Città di Pisa | orcio, la. Baoca non devo guardare n tale piccolissima 


‘qual; l'esposizione 
sol giorni 28 e. 


Cronaca Cittadina 


@rarîo dell 








ll ottobre, anzichè nell'l e 2 novembre, 











ferrovie. — Ci scrivono: 
‘Torino, È ottobre 1857. 
sig. Direttoro del giornate În Gazz: Piemontese, 








eguistordi stalloni nati ed allo- | _ A tutti questi gravi incontenionti vi è un rimedio fa- | 
cilisimo, © si è d'apriro per alcimi giorni due altri por- | 


Tia decreto; del ministro. di agricoltura; industria, | (Elli al cambio, 


In una questione di sua dignità e d'interesso’ del com- 


spesa: (Segre Ta. rm). 

“Nerl mera cominciafono lo rappresentazioni al 
teatro Vittorio Emanuele. 

Ben popolato mostravasi il teatro, Era infatti. parec- 
eli mesi da che mancavamo in Torino di-un buono spet- 
tacoto d'opera e ballo, 

Buoua si è in complesso la compagnia d'opera; la pri- 





riportato dalla ‘Sentinella delle Aipi; un articolo intito: | Gi onori della serata, Lisogna però dirlo, firotio nel 





‘0, Ferrovia Torino: 
cani 
to prime partenze del treni sulla ferrovia suddetta. 








Assoriandomi intieramente ‘alle considerazioni ivi espo- | Lo spettacolo in'complesso è messo su con decoro; 
o, regola a volermi permettere di ‘esporre i mezzi con 


ci, & mio niiso, si potrebbe ovviare ai lamentati incon 
oninti. 


neò, nol ‘quale’ sono esposti al: | ballo Zia lanterna del: diavolo, pei canî, i quali destarono 


iu recltni sull'ora a cof hanno luogo attualmento | tale simpatia, tate entusiasmo in alcuni spettatori, che 






| cessata Ia nimisizia che esiste fra la banda del: palco e 
V'orchostra totto:andrà x meraviglia; speriamo; dunque in 


Lia partenza di quei due convogli, salvo' errore, venne | una prossima conciliazione. 


stabilita allo ore i 20 da Torino 04-35 da Cuneo, allo | «2 Guardia nazion 





i procurare agli abitanti della 





scopo, 
possibilità di raggiungore, 





stabilito, il treno num. 144, sulla ferrovia Carallerma; 





‘ctmdo l'orario attivato il giorno 1 scorso settembre. 





ca di Cuneo la | Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio dell 
‘Alessandria il treno num. 1 | Piazza doì Palazzo di Città, alle ore 4 li, 
etto per Firenze © a tale intento pure pare sia stato ||| (Coro o quartetto nell'opera Semiramide del M. Rossinî, | pinione pubblica incerta, commossa 
srimonti In Torino,  Elerco delle 

gioro-Alossandria, il quale ivi arriva alle 9 |6: ant. se- | igerizioni fatte dal 10 settembre al G ottobre all'ufficio 


fe. — La mosica della | 
guardia 
ronerd: 








<a nai 





dello stato civilo municipale: 


———_____________________________ 





Cho bel piacere per. un povero negoziante cho devo ac- * 


di tempo, Che Governo © Banca per loro convenienza | 
letti, sta benissimo. Ma | 





ma donna, signora Bosel, merita particolare lode per || 
)' num, 208 del di Lei accreditato Giomale, veggo | bella voce o molta grazia nel ennto. 





‘smerose le comparse, le ballerine ed i cori; o quando sia 











Gatlo Filiberto, Cocciglio, falegname, residonto a To: 
rit; con ‘Matilde! Martinoja; velluttiera, residente a 
Torino. 

“Piùtro | Ginsopp@s stor, cantoniere iitintofpale, resi. 
‘aésita n Torino, ‘éon Mafia [Cbiatelto, cuooa, residente! n 
Torino. 

Cesare Francesco Carlo Partile, argentiere; residente) 
‘a Torino, con Augusta Carolina Maria. PAtrisch, cucitrice, 
Torino = 
Criitoforo Chiappero, Iavandaîo, restdento n 
Torino, con Giuditta Pnola detta Rosa Sosso, Jarandnia, 














Piotro Giuseppe Carlo, Alasonati, sarto, residente a 
‘Torino, con Giuseppa Maria Teresa. Serazio, soppress 
trico, resid. a ‘Torino. 

Antonio Carlo Angelo| Maria Fiorio, agente di com- 
mercio, resid, a Torino, con Maria Teresn Luigia. Gia- 
seppina Carisio, residente n ‘Torino. 

‘Andrea Antonio Dernardo Navone, scrivano, residente 
‘a Torino, con. Maria Catterina Folicita Pnoletti, sarta, 
rosid.' al Torino. 

Michele Giusoppe Galliano, sellato , res: a ‘orino , con 
Macia Loîgia Balmas, donna' di ‘easa, res. a Torino. 

Giovanni Gaspare Tommaso Gillio-Tos , fabbricante 
‘acque;gazose, res: aTorino, con Gionchina Carola Vit: 
tone, urta, res. a Torino, 

















(Continua) 





Nota dei decessi atventiti nella 
dal 1 al'd ottobre 18 
Dosio Emilio, d'anni -18 di Acqui, serivano — Ros- 
sotto Margherita, pata Mosso, id. 41, di ‘Pianezza, con-. 
tidiia — Gautior Marianna, nata Bruno, id. 68, di To- 
rino — Savateri ‘Angela, id. 14, di Verrun 
Giuseppa, nata Chiesa, id. 74, di Montiglio, — Bellardi 
| ‘teresa, id,0,, di Pozzontrada (Torino) — Cortese Te- 
resu, nata (Rossetti, id. 70, di Pianezza, contadina — 
Fotno Giovanni, id. 47, di Buttigliera di Susa, contadino, 
— Bocgardo Giacomo, id ‘1, di Liugotto (Torino),, pro- 
pritario — Luzzero Margherita, id. 9, di Sassi — Più 
{3 minori d'anni 7, 


tà di Torino 




















Nascite dichiarata all'iffitio dello Stato Civile di Torino 
dle 4 pomeridiane del & alle A pomeridiune del 
ottobre 1867: 

Maschi 11, fommina 17 — Totale 28. 











IL SECONDO ARRESTO DI GARIBALDI. 
I raggilagli che ti giuaigono da' Firenze non ci la- 
iano più dubitare della verità della notizia che 
primo, pubblico il Diritto; che civè il gevarale Ga- 














della R. marina l'abbia costretto a ritoriare. nell 
sa isola. 
Le stesse considerazioni che mossero il'Governo 


iistodito, 
È beve venuta una nuova circo tavza a modificare 





urrezione spontanea (checchè ne di 





di 





nella questione, 
etelore, che modificati, resi qualito meno di minore 
severità, nun fusero î suui doveri impustigli dulla 
iufausta Convenzione di settembre? 

Il'Minisiero non ha giudicato di questa. guisa; e 
la pubblica opinione forsè è pronla/a recare invece 
un opposto giudicio. 

Ma il fatto è che ju tutlo ciò egnuno sente qual- 
‘che (cosa di anormale © di alllufuori d'ugui legalità 
è d'ogni forma di governo regulare. Ul 
che si 
di violazione d'an tratialo [nternazivinle ; Un gr- 
verno che con può 8 non crei di sotinperre qui 
300 cittadino; eguale în diritti ed in duveri ad agui 























della legge (Ge questa violazione vi hu) è che îatpito 
lire ‘ogni lbgalità lo tieije bibcéato in d'isola  l'o- 








le è asconcia. pinttostò a dir 
iufrange che a chi custodisce in 1al 
caso la logge, è cho in alti vado le due part 





(iii 





vasdo.appuuto le. parti del' corpo! uinano preparate | cisiòne la strattura ela disposizione interna, irap- | Per lavire un pezzo il Brinetti fa 'pa*sare una 











Fgti 
storni, 
mi 

«l'una Sorprendente legyerezza merca l'assoluta man 








o ‘în cui erano al momento della morte | porti norinali e. patologici ‘dei tessuti ; ma se.uno | corrente 
divi.du», raggiunse anche quest'ultimo scope. | si munisce d'una lente 0 meglio. ancora d'un mi- | diversi, condotti esoreto 
sora Lui i ‘caratteri aontomici esterni èd | croscopio, ci può discernere in mado davyeru sor- |'dell’alcuol. per. cacciarne. l’acqua. 
‘vo il colore ed'il peso, poichè i sur; | prondeuto le più piccole particelle e la loro esatta 
riti pretidimo una tinta ‘rigiastra 6 diventano | positurà anatomo-mieroscopica, mentre tuti gli ele: 


. | menti del’ tessoto primitivo‘ sono conservati nella 


canza d'ogni sostanza fuida; © nctate che' ciò nulla | loro integrità. 


asieno agli conser le parti solide neî loro rapparii 
coi guidi “ehe più non esistono + tolti f vasi ili 
imegigiori ai infnimi, fin anco i capillari, sò c4n 





sorenti pel oro stato di dilotizione naturale. tna | essi riprendono la freschezza che avevano pi 


son Viti. 





tttidez uno grati quant 








dl sui preporati all 





Espo 





13 Base del sa0 metodo ei 
se parecchie modificazioni secondo le parti 
SI proprdicya Yi preparare, secondo o scopo 














î | Sifatti preparati sono compibtamente; inodori , a 
ii l'non honno tulla che maveggiandoli. posta eccitare 
| Ja wenoma repalsione linmersî nell'acqua semplice 
ma 

| dell'uperazione; ma questi preparati non hatno alcun 














nicimorio ele il Rrimiti pubblicò prisen- | bisogoo di tale immersione, come avvidne pei pre- 


| paroli del signor Gorini ‘'per essere uccessbili allo 


zione di Parigi , egli comiticiò ‘per dichiarare che | scalpello ed allo, studio in ogai Joro'estorisione.ana- 
tinica , ma che doveva | tomi 





Aa qual è il modo di questa preparazione f' Fino 
sd ora il Brunetti aveva teguto segreto il sno me- 


‘a dere ai pezzi e seconilo la stato eziandi» in todo; ma nel Congresso medico interoazionale ruc- 


qui si iluvavano (itesti pezzi al momento di pre-  coltusi ultimainente a Parigi egli con assai ludevole 





‘arardi. I! metodo del Hrunelti si ‘acconcis in tatto dis 


interesse” volle far' coi 





scere ai Suoi, colleghi il 


l'ertnnslone. del termine alla conservazione! delle | processo fia Jui inventato. L'esposizione di esso, fu 





Vario parti-del corpo umano ; così come di quelle | pubblicata dalla Lancette, giornale medico di Parigi, 
lutti gli animati, in ‘guisa “che. stipera tutto ciò | che riferì de auditu il modo con cui Brunetti spiegò 
Le ‘può sSpetlarsi da a prucesso di conservazione. _il suo procedimento, 

ud viscere. copservato secondo jj inetodo Bru | Questo processi consiste di divere ven i 
pelli visue aperlo per meli ,, pon silemente per-  lavacro, il diserassamento, la concia e a, 
auctto all'occhio nudo di esstpiparge cop ogui pre- zione dei pezzi. 





















Ja seguito egli procede ul 





| dura ‘alcune (ore, L'etere penetra sino nella trama 
dai tessuti e vi disciogle ovuagne le materie gra 
Il pezzo arrivato ‘a questo punto può essere. cm 
servato indefinitomente, | immerso nell'etera, priva 
di subiro le operazioni, successive, 

Per conciare il pezzo il Bronetli dissolve la concia 
ond'egli si serve nell'acqua distillata, boltente, 

Egli intraduce questa soluzione sempre nella stessa 





i candoiti escretozii,, dopo di averne cacciato. l'etere 
mediante Una corrente. d'acqua distillata: 

Poscia fa d'uopo disseccore il pezzo, Per ciù fare 
11 Brugetti, Jo pone .jn, an, vaso a. doppio foadu ri- 
pieno, d'acqua. bollente e sostituisce i liquidi prece: 
denti, con aria secca e. caldo. A, mezzo d'uu serba» 
Wio,, in coi l'aria è compressa, a due atmusfera 
gica, e che. comunica \per.uga chiave: di fontana, 
‘ed. un sistema, di tubi, prima,,cou un vaso conte» 
nente cloruro di calce, poscia con un altra,riscal- 
doti, poi coi, vasi ed i condotti, escretori de). pazar 
anaboinica, da prepararsi, egli: stubiliece unp corrente 
‘gazosa che, caccia ip breve tempo Lutti i liquidi. 




















è ferinare în Asinaluiga il celebre condottiero lo 
hanno mossy a farlo rieatrore in Caprera, ora che | 4 Soggiunge per altro la notizin che ci viene confer- 
gi volevi nuovainetite allontanarsene, ed a terervelo | mata da altre corrispondenza ; che gl'iasorti dai monti 


{lle condizioni -elle cose; e'questa è il fotto d'una | mandati ad a 

i Giornate | * LO spirito degli insorti è ottimo, ma 'hon tuti sono 
Roma) el sudditi ‘del Papa nelle provincie ‘sog- | “tYeaientemente armati, 
gelte. Non è collesto un ovo’ elemento ‘entrato 
ir cui il Ministero non  pitesse 


altro cittadino , alle. (enriseguenze. della violazione 


divisa, che non | mente contro la viglinccheriu della 


‘acqua, pura traverso" | vasi sauguigni e i | vice-presidente, il sig, (Bowilland diresse al Brun 
poscia egli vi fa passare | ringr: 


igrassamento 5)st- || | Sal finire dell'opusenta 
uendo all'alcool dell'etere ch'egli spinge egualmente | nettî presenta 
nei yasi e nei condotti; quesia parle dall'operazione 











fori della lezge medesima : tutto, questo” prova sif- 

fatta essere una situazione cy4. ercazionale’, che 
lina nazione, niuno Stato vi piùe vi deve per- 
thanire, 

‘Per l'interno vi è un rimertin sole 1 la convuca- 
fione dell Parlamento; per l'estero. otu 
"| gazione di quel funesta trattato:the ri a 

l'una‘gogna morale e ad una idipoteuza politica in- 
sopportabili. 

La Grezelta del! Nord. saconto il telegramma 
Giunto questa mattina, reco che Ja, Francia non sa- 
rebbe: punto aliena a procedere a qualiti» mvdifica- 
zione! della Gonvenzione di settembre; mr fa modi- 
ficazione: nun Basta; vuolsi un compiuto radiamento 
della. medesint, 

Lo stesso telegramma sriguiunze \Ehe il Governo 
Traricaso divide coll'italiavio l'opinione che la ‘enim 
pinta voità d'italia © il mantenimento, dell'uuturitt 
della sede pontifiia, ron sano due'felli opposti e 

reconciliabili. 

Questo è tin faduvinello che non arriviamo a ca- 
pire; perchè non sappiamo cli cosa voglia. sighii- 
corsi, com questa espressione «alurità den ‘sede 
pontilicia. » se parlasi Ji nutorità spiritusle “hi 
eblie mai il menomo dubbio în contrario? Ma se si 
viiol dire: quella temporale, il Governo itiliana è 
obbligato ad avere un'opinione affatto contrafia a 
quella he gli attribuisce la Gassotta del Nord, ‘e 
ci stupisce che quell'organo del signor Bismaik non 
sîa meglio informato delle! cose Italiae e nin ‘ap- 




































Genova | prezzi. più ‘giustamente gl'interessi (i quell popolo 





che fui 
ace alleato. 





che pitrelba esser domiaii n So 60 


NOTIZIE: DELL' INSURREZIONE KOMANA. 

Ecco i\ particolari che! la /iiforma\espane sui fitti 
di Bagnorea, giù segnalati dal telegr. 

< Gl'insorti \elibero a Bagnorea uno ‘scontro’ coi pon- 
tifici; il combattimento durò più di ilue oro; i) pontidcit 
furono vinti © respiuti con gravi perdite. 

“ Dallo nostre informazioni risulta che gl'insorti evi: 
tano di compromettero le grosse. popolazioni per non 
esporle al saccheggio od alle eevizia dei merconari del 
Pape. Essi tengono Îa campigun, e fnno così continue 
diersioni dalle forze nemiche. 

* Sappiamo, cho da tutti i paesi. del Viterbese accor- 
tono. nuovi combattenti; To guerriglie del nostri ingros- 
‘ano contiimamente. n 














tiiidi volse dipirtirsi da Caprera e che un legno |. SV MOG dello Stato pontico! il Diritto pubblica 


i seguenti: particolari: 

ru Abbiamo ricevuto lottero ‘di ‘uno degli fatali ‘che 

‘comaadavano la colonna ‘d'insorti che' si resero padrobi 

di Acquapendeate. 
«Ma essa (ci. reca pn 








lari già conosciuti. 


di Bolsena ,, di Soriano, di Caprarola e di Ronciglione 
combsttono contro i gendarmi e contro gli zuavi pontifici 








mercè la sollebiturine che il 
Governo italiano [oso nel' sequestrato lo Arti è Toro de- 
stinate! 

+ Eglino por ‘altro sono Gonvinti che la‘nazione. non li 
lascierà soli dinanzi ad un: omico'che' deve essero; comi- 
battuto in nome non #0lo' dell'Italia, ma ben nache ie 
civiltà. 

a AUbiaino da Roma eccellenti nofisio. Il malcontento 
dél popolo e l'agitazione sono giunti n tal punto che 
lo scoppio dell'insurrezione nella città eterna è imm 
nente: » 


Soi mori di. Roia fa affisso il seguénte proglama, 





individuo | UOSto lacerato dalla polizia: 
giudice della necessità è dell opportuaiità IZOrIS 


x Il momento di spezzate! e oscena atene. è giunto. 
w Fate sentire; cho la grande” nnîtia “di Roma patpità 
ancora, come ne" qui giorni: di migliore forturia. 
«Correte alle armi © dite al mondo che Roma! è dT- 
Tia e non dei preti, « 
li Lom di Napoli: costiane nno s:rito firmato 
dui Liberali romani, i quali protestano enorigica- 











n Giunta nigio- 
nale romana. la quale sì dins nel momento ‘del 
pericolo e dall'azione, duno' d'aver divorato: i dinari 
Stati raccolti e destinati alla liberazione di Roma: 


r———t—P__——m 





Solla proposta del professore Lamble (di Kark:M), 





menti, cui Lutti associaronsi cus calbrase 
dimostrarioni. 
citato, con cui il Br: 
all'Esposizione. isuoè peepatali, ghi 
si faceva a rispondere a due questioni che suppr- 
nova gli venissero. mosse: se questo metud sia up- 
plicabile alla conservazione del sistema nervoso a 
principalmente dol: cervelli: se Ho aupr'enbità ‘alla 
conservazione d'un intietì cativere. Il Signor Dri- 
netti non asia. a rispoudere affermativagints tantu» 
all'una quonto all’altra delle. fatte domande: 

Par arrivare. a: conserver. il' sistema nervasi led 
il'carvello non dissimula. egli tatavia che 














cmd 


guisa, facendola passare per.i. vasi sanguigni .e. per | difficoltà xi uresentano: ma egti spora. di tutte “sis 





perarle. Per un cadavere iuliero più difficite eziat:- 
dio è la preparazione € più .Inniga_ l'operazione; La 
gualo costerà eziuadio maggiormente, ma _ci si riu 
scirà — egli dice — senza fallo, 

Ad ogui modo la seoperta. del. Brunetti eccivi la 
ammirazione dei giudici più competenti raccolti val 
Congresso medico di Parigi, 6d io'credo:che'ita= 
lia, come deve inorguglitsi di questo successo, ha 
dellito: di tribulare. ancor ‘essa, l'appiausa ‘aiquesto 
510 figlio, che oruua al speciale sttiripò mel: camma 
della scienza; fi 




















Xi Li 











| 
| 
| 
Ì 


| 


| 








Gi ssrivonh: 
Parigi, 8 ottobre. 

Wi\due partiti — ella pace edella guerra, — 
stuono alle press dinnanzi l'Imperatore. 

Una decisione definitiva che teiya ogni incertezza 
pare perciò. now dela tardare, 

Fare chie Îl signor. Drriuva de: Lhiiys il/quale era 
partigiino Mella guerta ora propenda ‘invece. per 
Jatpace. 

Le. otizi 
sim. 

A Lille più di 90 filatore: di' lino sono chi 

A Rouen lè manifatture non lavorano più che tre 
giorni per settimana. 

A/Malinjse € Tenircoîng le notizie non sono mi- 
gliori. 

Lai Girmiinia è la Svizzeri ci fanno una concor: 
enza irresistibile porclié' hanno la mano d'opera a 











è dei dibarlimenti! sero sempre pes. 











ato! tolgooo lo migliori braccia. al lavoro. 

‘Anche l'lulia questanno, a quanto. mi assicurauo 
alcuni ‘industriali, ridusse” di dle Lerzi le sue prov- 
viste. f T 
ilimentari: eresceno “shaveiitosa 
la Mirsigtia IL colggrafo (ci avvisa, rho si 
ebbe un nuovo! attenta di un feat per sacco di 
Sromento. Nei idipa qui vicini esso dale dè 
35.008 fr, per quiutate, 

Gome si farà: quest'inverno? 

Jo ‘ofedo) he se!la guefra vien ec 
mavera, prima avremo da passire un 
do 




















a per la pri 
tivo quarti» 








Uni cosa sola ci più salvare: — l'immediato ‘di 
sormo. 
___————-T-—@—& 


CORRIERE DEL: MATTINO 


—— 
Gi scrivono: 
Pirenze, 5 ottobre, 

a La parola d'ordine del mondo rtciala è. che 
tutto! sia finllo su quel’ di Roma, [e ché ì vulonti 
riparano entro i copiati. Igioro Sino a che punto 
Giò sia vero, mo sarchbe una gritide, sventura, Nou 
esamino, sele qualita, fissa opportuno il emyto;: mà 
ora; sopito, ne restirebbe questo Selo, hi coryin- 
zione per l'Europa, che il Papa ha furze per so 
stenersi e l'appoggio delle pupotaziori. Quest'opi* 
riiome i quallingua costo Vualsi ciuvel'are: ani hé | 
più moderati lo ringuoscono, e don lastiar cuinpro» 
messo lun) princi atta rilexanza. 

« Il Ministero uva è su di un leito di rose, tanto 
più che Ratliazi avrebbe più bisogno. che di 
dividere con alcuno Il pesn di una politica olaita 
difficile, - fn questi: vginrni! (temuto alla, presenza 
del Re un gran Consigliò di Ministri, a ‘evi prese 
parte il Menabrea, e dicesi un domo politico, il 
quale dopò; aver avuto gran perte negli avveni 
menti italiani, da tre anoi stavall'oscoro.’ Le nienti 
risorsero, tostw all peasiero di nuove alleanze: politi 
che, delle ‘quali um saprei, dirvi il vero; Questo su 
però chie il Migistera è în'gestiziiue ‘per’ copple- 
tarsi @ por ‘radimare. poi il Porlamenito./e'che: la 
sibistra sta in ‘sospetto, più che mai dops il se 
timido arresto ili Garibaldi 

21 Congressi è le Gominissioni qui radunato, in 
































mérzo di tanto ‘ardore: diIGIE' politiche | sono! pas 
satì in seconda linea. Nè carlo valgvano a_trarueli 
le accoglienze loro futte dal Municipio il quale s 
liberò da’ suoi doveri. d'ospitalità con una rinfre- 
scatà alle Cascine ed ‘an concerto alla Pergola. 
Molti fra i forestieri venti [poterono far paragone 
dî queste: meschinità colle’ listose: accogliere che 
soleva far Torino: Ma il 'eontesimismo qui domina 
in lutto. ed'anche ‘al palazzo Ferronî.! A: proposite 
Congressi, si narra! ini aneddoto accaduto al 
riceVivsato a Gorte:. Era:.gih venuta ora e non 
era. fissato i) modo ‘del ’lesvimento quando il Re 
sorvenne mentre si disputayia sull'etichetta. Ordinò 
di far tosta entrare i ilelegati stranieri chè stavano 
aiinati cll'antiramera ed ‘al ministro di preson- 
tarli, Questi sorpreso all'ilttprovviso., restò confuso 
e lit rininò «sbagliando il Hone: a.titti e conton- 
deadoli tin coll'attro n Îl&gte non aggiunse certo 
gravità.olla funzione: 

«La Commissione per le- leggi ‘amministrative 
Niede; per. Set ore/tl! giorno” Fa stabilita la' massima 
che. gli etetti'a funzioni, pubbliche , se accettano, 
debbaov: aderipirle ed' intervenire dile adunanze 
Sono pena di decadbia ‘in ‘corti casi, anche dalla 
eleggibuità, Futano .esclosi.! dalla eteggibilità i mi- 
nistri divogni cillo , e fù &spressamante interdetta 
di Consigli amumiotstrativi gni deliberazione peli 
tica 0 religiosa 


























1 telegrammi ‘comunicatici: questa mattina. dall'a- 
‘genzio Stefani, dimostrava chiaramente che l'iasur- 
rezione della provincie papali è tutWaltro che Gita 
@ lche invece va estendendosi e pigliando forze © 
Vigore. 

Le stesse nolizie venulé di. Homa smo ebbligate 
d'registrare. Ja\ Scondiita. dell papalini a'\Bagnorea; 
come. devono, implicitaménta ‘confessare il numero 
rnblto maggiore di quello «hajsi vorrebbe far cre- 
dere; delle: schiore. degl'insorti. 

Un avvenimento ‘ché ta molta importanza è quello 
che un distaccinento di trippa pontificia si è unito 
ai comibriuenti. porla libertà VÈ questo un, grave 
sintonin, dello, spirito di quella truppa, @ forse. può 
esser foriero diî uno sfasclament» dell'esercito pon- 
lilicio mal raccozzato, sf:sti@mento che ni abbiamo 
iù detto altra volta! essetd :fra le cose. possibili. 

Se gl'insorti sono in daboll forze! e/possquo esser 
ficilmente sopraffont, le truppe pontitsie sì rimor- 
rauno fedeli ‘al Guveruo. pilo; ima se la fosuree- 
zione riporta; qualche coiisidurevol vittoria ed as 
eresce co‘) Ie pirobubilità/ ddl io Gnale'trionto, noi 
n cèrli ché quelle armilicon' tanto sacrificio ric- 
colte dal Goverio Wnipurile gli sì romperanno fra 
mino. 

S'era, detta, che gl'insorti'imancassero di direzioni 
pare invece. do ulteriorl ‘tiblizio che questa. di- 
fazione, vi sia e che si agisca dietro un piano con- 
cantato, del:quale — dici che finora (cammina 
bbissit0 la esecuzione. 
































Diie navi corazzate, la Meigina. 0: l'Ancona, che 
èrano di stazione a_ Napoli, ricevettero l'ordina di 
recarsi nel purtp' di Civili vetelia, 

Albiamo ‘da Ria (che ll numerosi. monsignori 
dello Stato pontificio nd allri titolari della Chiesa 
vaono concentrando nell Giu Santo, nom per di- 












Videre, come dicono es 
ma-por. paura. dell'insurre. 


ila sorio del Potefite, 
ine. (Corr. flat), 








Roma'a tutto il mezzodì di ieri era tranquilla; 
circolava: bensì. Li voce clie sî stesse preparando una 
dimostrazione: imponente, ma nulla lasciava scor- 
gere se è/quandu avrebbe logo. (/4.). 





il Papa ed i cardinali: si ritirerebbero a Civitas 
donde in caso: di estremo pericolo partirebbert per 
l'estero su alcuna delle corvetle francesi o spagnuole 
che stanno là ancorate Ù 

A quanti contintano a dire l'insurrezione opera n- 
nicomente dei garibaldini penetrati nel Pontilicio 
diremo che informazioni del luogo accertano cheda 
popolazione e le truppe stésse Hi luoghi appoggiano 
gli insorti. 

Il:grido di questi. più è nien il Pontefice ell ab 
Bosso il potere temporale. 








II Giornate: di: Rama narra nel niodi Seguerite i 
fatti dî Viterbo, prima dello scontro segnalato. jeri 
@ Bignocea, su cui il giornale ufficiale di Roma 
mantieno un prudente silenzio 

«Nelle ore antimeridiane di eri ana colonna di Zuavi 
partita. da S. Loroneo attaccò i garibaldini riparatici in 
uo vicino; monte. Essi furono costretti a. darsi alla fuga 
lasciando în mano della truppa sei del. loro-con molti 
viveri, armi e munizioni. 

* Nello stesso tempo tina. colonna) di linea; girando 
sotto Bolsena investì altri garibaldini all Pianale, Anche 
questi farouo presto sbaragiiati, ed ino di essi con armi 
rimase in mano dei nostri soldati, 

Si sa cho una forte banda (entrata in Bagnoraa; vi 
si apparecchia a grande resistenza. La truppa marelà su 
quella città. 


@ Viterbo od il tosto della provincia consorano 10 
teso stato di trauquillità. » 


Lo ‘stesso giornale dà inoltre il sesuente elenes 
dei ivmî dei prigio tti dalle truppe: paparine 
ad Acquapendente giornale li qualifica) gari= 
baldini | “8 sono. tuli essendosi arcuati în nome di 
Ganbaldi per liberare la lora pjtria. Nutisi-che uon 

(à heppur no deelî insorti some apportnente ad 
tina: provincia pontificia, nel che vi può essere arte, 

E si sono 

Milanest Caro, Scala Pilicarn®, M 



































‘ucci Giovanni, 














Pietro, di Lupe. Fucino Nuzzareno, ML / 
Cellini Nazoreno,, Penci Gripinu | Lireti Demetrio. 
di Perugia. Gorli Etre, di Firenze. Ricci Dv 
menico. di Zorne Affina, ‘Mintiui, Bossi Alberto di 
‘Monte: Corana. 

sl ni 


NOTIZIE, SANITARIE 
Torino, domenica a mizengiuno, 

Dal mezzodl dl ieri a quello. d'oggi un sol casv di cho- 
Here e 1 slo doceo a ii e 

Sei casi e sei decessi ‘avrennero':noî. borghi; tt9. casi 
furono importati, e sui casì importati si ebbe un decesso; 

In totale ntblimo 11 casi soa 8 dacen 

Dei malati\i furono trasportati negli ospodali. 

Milano: dal: { ‘al 5 casi ?, morti !, quindi; si può ben 


giro cho il colora ha abbannato 1A provincia di Mi: 
lano. 


DID) 





























USPADOT BEETTRIGI PRIVATI 
(Agenzia: Stefani), 
Perlino, 5 ottobre. 

Il Governo annunziò, al' Parlamento federale. cho 
una convenzione postale versà sonchiusa nel 4468 
coll'Italia, 

Atene, 8 ottobre. 
Le proposte fatte: falla Pdria furono. respinte dal- 
l'assemblea nazionale cretese. che comunirò nello 
Stesso. te» po ‘ai consuli la sua risprsia definitiva. I 
porti di Candia accapati dalle truppe torche: furono 
dichinrei in gato di blocco da questa stessa assem- 
la. 


— Paregchi combattimenti ebbero. luogo nelle. pro- 
Vincie, orientali. 

La.tmppe esiziane in numern di 5000 nomini stannò 
per. imbarcarsi tra pico malgrido le proteste di 0- 
men pascià. 

L'insmrrezione persiste con vivacità. | Turchi in- 
digeni vedendo; questa persistenza sorio disperati. 

Firenze, 5 ottobre. 

Viene confermato; lo scontro di: Bagnoren tra una 
orta banda d'insurti 6 lavtrappe' pantificie che fu- 
rona battute, È 

Numerase: tonde: continuano a: tenere ‘la campa- 
gna di Viterbo, <! 








Roma, 5 ottobre 

Avvennero combattimenti: presso Ischia (4) e Va- 
lentano, (2)}con esito ‘sfavorevole agli insorti. Una 
nu\va banda ‘è penetrata nella Sabina e fu dispersa 
firezso Moricone. La colonna pantifiria. che erasi 
pinta a. Bagnorea fa battuta dagl'insorti e_ dovette 
ripiearsi verso; Monteflastane (3). 

Il Giornale di Roma pubblica uno seconda nota 
sugl'insorti fatti prigionieri dai pontificii 

Firenze, 5 ottobre (notte). 

Una corrisnondeaze cal Diritto da Bagnorea an- 
oupzia che. i pipalinifiggifono ‘lasciando 24 Yi 
gionieri. Gl'insorti èbbero”{ra morti e diro feriti. 

La stesso ginmale annupzia che una forte squadra 
d'insorti, comparve, nel territorio di. Frosinone e 
: iosa-per: riunirsi agl'insorti. della pro- 
rbo. Essa. vinse e disperso una forte 
colonna di papalini spediti: per. combatterla: 

La Riforma e l'Italia annutiziano pure che l'in- 
surrezione è scoppiata verso i ecnfini abrozzesi. 

Avsnanero, diversi. scontri. con. successo favorevole 
agl'indort. 

Un distaicamento di pontifici vinissimigl'insorti. 

La. Rossetto di Firenze conferma che si proceda 
ad'un’inobiesta circa. la consegna degli emigrati 
romeni. 


JI congresso ‘internazionale. statistico tenne ogrì 
l'ultima” tornato. 
































Mang:nelli Oreste, Menî Oreste, Capi Gabriele, pel i 

, 5 Vienna, 5 ottobre. 
lacc ni Anselmo ; Spegnoni Giacomo ;. Del, Pow Da= |. Las Stompa aimunzio (ehe AI SR 
monica, Zac , Pinogisni Geremin, tati li | partirà per: Parigi/il giorno 1A € resteravvi ‘proba= 
Steno, Gurì Orrate, Calamandri | bilmente 10'giorni. Al riterno s'incontrerà col re 


del Wartemberg. 


x Nuova York, 24 settembre; 
Si ha dal Messico in data del 7 che il corpo di 
Massimiliano ‘rrivò ‘a Messico © fù diretto a Vera 
ar, 
el Monaco, 5° ottobre. 
li cré vili’ Prussia recherasi il'24 a Norimberga 
per visitare il re di Bsviera. 


(1) Ischia , Horgata degli Stati della CI 
confondersi col'sola nella. baia. di Napoli. 
Viterbo, 


Abitanti, dista 20 chilometri circa da 
nl) Totentano: eentm dai latin, borgo 
della Chiesa presso 
metti cieca dA VIREB. e O 
(i) Montefiascone, cità: a: 12 chilom: da Vit 
GIUD abitanti citea. PA 
. VITTORIO: BERSEZIO, Direttore. 
Rizzomi Masco yerunte. 





(da non 
nta; 1201 


i Stati 
adi: 




















Notizie Commerciali 





‘annova, S ottobre. — Cafe. — Le qualità 
fino si mantesgono ai) prezzi prededonti, ma 
senza domomla; Nello qualità del Brasile vi 
fu quaichie ricerca 0 sacchi 510/Rio © Halin 
sono tati ceduti da lire 60/270, 1 prozsi 
questo qualità preseatano acinpro witur fer- 
mezza. 

Sul ebitidera del mercato si anmupzia la 
vendita del enrico’ dati. per AlGria! diveno- 
chi 000 Horsanto arezzo ignoto, 

Avccheri' gregii.— 1 possessori sano sent 
pre fermi iellé Toro preteso ,, perciò ‘affari 
d'importanza nella qualità ‘d''Avana bi si 
lisuno i sognare; solamento; focci 100, n, If 
118 tu?îno venduti a lire 40, sconto 7 p. 010 

Zuccheri raffinati. — Sona :nedea. do- 
manda, ed j prezni parciò, presentato sim: 
pre minora fermezza ; tanto più dietro lo 
continue offirte dai. mercati"di produzione. 

Caccao/ = Quest'articolo trovasi dimouti- 
cato, non ‘esendovi domina. 

Olio: d'Olica, — Lu;domanda dogulta ro- 
‘solare tantò' peri qualità indigere cha estere 
i prozai sbrapre più sosteniti, Il totale delle 
vendito fu di quint,, 58% 1l deposito, di 
quint. 8690, contro: quint. 1590. nell'anno 
ncofto, al pari epora. 1 

‘Olio di Lino. -* Gli arrivi della settimana 
furono di ton. JI Liverpool e Fran-ia, per 
ciò i prezzi sembrano in leggero ribasso {es- 
‘sendosi pagata là prima qualità L. (172/118 
e fa seconda L 1ll'a 142 Le vendite sono 
state di ton, È. i 

Petrolio. — Gli affari riguardano, il _sem- 
plice dettaglio per consumazione al prezzo di 
Li 60,8 ‘61.11 quantativo venduto fu di soli 
tar. 100 circa. $ 
— La posizione  do'Grani esteri 
‘aulla nostra: piazza è identica alla, scorsa set- 
timana; cioè affari limitati; per-micaiza di 

inve, con ùn aumento di‘L. l'clrca;noi 
‘grani Lombaldi. 









































Lo vondito di questa settitana sino lual: 
gnificanti, calcolimdosi. {mevalti i Graîî: ad 
Lett, 5800, più suo, 400 di Lombardi e snc. 
#000 sli Gi unoni. 

Abbiamo n registrare nella corr sottiitfià 
‘duo arrivi in granì dol Levante: uno di 
lità «tn ll Berdiansla e l'altro. di Ghicla 
del Danubio; però finora. non}è [tato, prati- 
cato prezzo per alcuns qualità, ma da quanto 
‘appare i ricevitori affacciano forti pretese; 

calato do'Granî Lombardi si va sempre 
‘nsottigliando, così quello de'granoni; quest'ul- 
{mf ai Foggono: ugualmente, 

“Ridi, — (Edal provarono, dell'aumeato, li 
caluto di questo genero. finora è molto !imb. 
tato, è quel poco. che'si vedé Inscin molto a 
desiderare; $/ prezzi di giornata; sono di lire 
dI a 46 per qualità comuni ‘e di L'ÉT £ 
47.50 per i glasé (rovi 8 bordo; divito © 
sacco compreso). 

Cuoî. — 1 prezzi sono sempre ben 
futi‘6din'setizcana esistovario domande per 
parta il‘ nostri fabbricanti |. quali trovare! 
‘on proviste ‘ben limitate. Per. esportazione 
non i contrattarono oporazioni. Il totalé 26ile 
vendito è dl ni 5660 Cuoî qualità’ diverse. 














PE ECT, IO, 


MERCATO’ DI SAVIGLIANO. 
(Netira corrispendenta ). 
‘d'ottobre: — ‘81 ebbè) qualche rialzo’ nel 
frumento , nella segala; nel'ribo) e‘nella mé 
liga. pa 
Il\mareato.«fu ‘assai affollatò, 
* Eeéo ‘la ‘distinta dei prezzi: 





2BH att, Frumento |, da L,28/65%a 24.78 


Segnla RTANIPS TILT 
Riso: da» (83 80 a 96 #9 
Meliga da o 10 STA 107 

V'ettolitro 
345 quint:\ Legna forto diL. ®.— a $— 
990 ‘a SIG: dolceda ») 150 a 2— 
(IT8 a Fino da» 6508 7 
Paglia; da» sa 90w 








MERCATO. DEI CEREALI DI. TORINO, 
Bollettino settimanale, 

B ottobre. — Malgrado! cho. tutti \i nostri 
imorenti di questa settimana. continuassero ‘a 
‘conservare quell'inerzia d'afiri prodotta dal 
poco colisamo cil esportazione; le poche. tra 
sazioni che si fecero segnarono sostegtio in 
tutti i generi ed ‘aumento ‘in grsno, meligs € 
‘sogala. TI grano particolarmente è molto coi 
‘eato nelle qualità fine, © si pagano a prezzi 
d'afferione, ed anche lo qualità mer antili a 
prezzo disereto sonò accettate. — La meliga 
‘non segnò gran rialzo; ma è'assal sostenuta, 
come) pure la segala. — Mancano ‘ancora i 
risi belli‘ o buoni, da far provvista © lo qua- 
litù che e' ‘trattano non sono. che pel con- 
sumo, tanto, più che il suo prezzo è, troppo 
alto © da stabilirsi. 

si Presi. dei generi 
com pagamento in biglietti di Banca. 




















Grano Vemina da L. 5.40 n 6— 
Ml quint. da » 30 — a 33.50 
l'ettolitro ‘da » 23 — a 6 — 
Meliga = l'eminn da» #20a 995 
il quint. da » 19 50 a 21 60 
l'ettolitro \da. + Il — 21475 
Riso l'etnina ‘“da:» 6 80/2 770 
l'ettolitro ‘de » 99/70 n 39 i 
Segalà,  l'emina (da » 9.900 98 
Aa V'ettolitro vda'a l6—-a 14.75 
‘Avena, l'èmiba dan 10 a 1 
il'ettolitro ‘da ». 8.25 a 8.70. 

Ù = 


Dl pronsd delle ‘daraî di° vitello da ren: 
‘derel ‘lle, botteghe tenuto’ dal’ Municipio 
di Torino, rimane dal giorno 5 ottobre 
ntablito "per ‘ogni hilogramma a lire 11» 
otatorimi 85. 








MERCATO, DI BRA. 
(Nostra corrispondenza ). 
UL ottobre. —Si:ebbe qualche 





Alzo; ni 


alal La tiliga pro riulsd, | 


La carne ribassò alquanto. 
ll mareato, fu assai inimato. 


Eccovi il bollettino dei prezzi: 





Il Prostito 1805, ‘godendo ‘di: qualche do- 
ronda e mancando i venditori fu pagnto da 
68/008 Ii, 











(80) ettol. Frumento da L:#4 (5/0 8875] Le Domaniali domandato a 188, 
(prezzo medio I. 2i 47) Le Obbligazioni meridionali 115. 

85» Segala da» (1 Uî'a 19/GG| Ida 20 franchi rimasoro stazionari da 9t 
(prezzo medio L,13 ‘8), fa 316), 

180, (= Mioliga da; I6 152 1595| Il Francia da 108 a 108 18 a vista, il 
(presso medio L 14-89), Londia'da-27 a 27 0539 mesî, 

80 quini. Fieno da L°6/27 a 7 iù|  Alla‘sora Rendita n 50/70. 

#4 Paglia == da: 275n9%" 

1) duintalo —_________ 

47 Vitelli da L 105 a 200 caino; 


(vrezzo medio. lire 18/97 /1ì miriagramma). 








Quantità introdotta sul mercato 
5 ottobre miriagrammi 126,12 
num, 806. 

Total introduzione a tutto il 
ciagrammi 047,562; in mastelli 





Barbère da ‘L.9 0 a 9 (3 — prezzo me- 


dio per ogoi thiriagramma lire 1 


Uve da ‘1,9 Ul n UN — prezzo medio 
per ogni mirlagramma liro I bi 8 0; 


e 


Borsa di Genoyu— 5 ottobre 197 
‘Alla nostra Borsa d'oggi Ja Rendita italinna, 
si negoziò. per contanti e per fine mese da 


Lire 50/80/2060 





L'ultimo Prestito in. piccole pi 


friva a: dire. 68, ma non vi furuno compratori: 
Le ‘azioni della Banca Nazionale si ne- 

‘goziaronio pr contanti a lire 1310. 

offerto a 118.18: shisilo 

» 107718, Londra a vista 47/95, 








Frasiia bi 


meni 97/98. 











50 75, 


MEZZI DELLE UVE, 
asti, mercato del 3. ottobre 








lorsia'di Miramo:-: 5 ottolire 1867. 
fratdento, di tek ‘tivasso iveco nella so-|., La Rendita sî è mantenuta da SU 65 a 


Parigi , 5. ottobre, 
Chiusura: della Borsa, 










Fondi Fenucesì 3 9/A — 68.27 

Id ‘id 81800 ce 

mei di8,i 0 — das 

in mastelli ord 

— d6.d0 

8 detto, mi rs 

sm, 1,05. — 1635 
(Valori diversi). 

6 Azioni de) Credito mob. Francese 178 


Azioni, del Credito. mob. Italiano 
‘Azioni! del Credito mob. Spagnuolo 





ILINI 








Aa atrade ferr. Vittorio Emanuelo — 1 
Aai stfado forr. Lombardo-Venate — #70 
Tax: attade ferr, Austrische — 478 
Ax. strade ferr. Romano — 50 
CObbligaxioni “idem — 96 
Obbligazioni Austrinche IN — (18 
va Tn contanti Si 





s10ma, 5 ottobre. — Gli affari so questo 
mercato delle seto sono, bea diffili ed i 
prezzi piattosto deboli. 

Oggi pasiarono alla” Condizione 23. balle 
organzinî, 2 balle trame, (8 balle greggie , 
posate il balle. — Peso totale 8,991 chilo: 
grammin: + $ (80). 


El 



































Vittorio Emamnele (0;e $) 
Opera L'Ebico:-— Ballo. La lane 
terna. del diavolo. 


Robbiii (or6 8) — La Compagnia 
Piemontese G. Toselli rappresenta: 
risneta: tai mare: 


Alfieri (ore #) — La drammatica 
Compagnia Nazionale condotta da 
‘Alberto  Vernier rappresonta: La 
statua di carne. 

Balbo (ore $ 18) — Compagnia 
Landini esporrà: Un mi core RIT LI 
solili — Il leone di Momie Cristo: 

— La cena infernale (Parodia) 


Gerbino: Compagnia Morelli: rap 
‘presenta: Madamigella De-la-Fuille 


Martiniano (ore 7 118) — 
‘Paini ti Veste — Rie La 
aspoeizione universale di Parigi. 

















AVVISO 


Si rammenta ni sigg. AVYOGRA, 
Notai, Causidici e pubblici 
fanzionari, che a termini della 
vigente legge sul bollo, lo noto 0 sunti 
ill qualuinguo natura’ da inserirsi fra 

li atti giodizianii nel giornale ‘a ciò 
‘lostinato;, devono  cesere redatti ‘su 
casta bollata da lire UNA. 

Gli Editori del giornale Za Pro- 
cincia pertanto, attenendosi alla ree- 
ponsabilità loro attribuita dalla legge 
stessa è relativo regolamento, respin- 
ferarno i manoscritti. di carattere 
legale 0 giudiziario che non fossero 
vodatti su carta. col ‘hallo, suddetto 
di lite UNA. 


COLLEGIO CONVITTO 
di Carmagnola 


È aperto in Carmaguola il Convitto 
vob scuole elementari, Ginnasio. e 
Licco pareggiato è 1° aîno del Corso 
tecnico. 

La riiominzà del Collegio, il vasto 
a, galbre ocale, che già stria pel 
Convitto Napoleonico; fa, tenuità della 
pensione di sole L/ 35 mensili; sl 
Buon trattamento 1. come. risulta ‘dai 
ipposito programma, la comodità della 
strada ferrata, sono motivi per sperare 
che verrà. proito popolato; 

La direzione è assunta. dal 
Sac. Prade». 














ref. 
8 








DA VENDERE 
a prezzi convenienti 


Grandioso Palazzo in Te. 
rino, ‘vi dell'Ospedale, del reddito di 
1. 22tm con spazioso giardino: 

Tenimiento nol territorio di 
Catigiio 6 patto in quello di Cuneo, 
‘composto di nove cascine; chinbotto, 
ed alteaf, di ettari 270, giornata 718 
circo, rigato con acqua propria, ivi 
compreso il palazzo cirie, signorit- 
ment mabiglintò con piavdino di 
‘ioroate 14 cinto di muro. 
ito tenimento ni venderebibe tanto 
unitamente cho separatamente. 

Pòr le condizioni dirigersi in Torino 
via Santa Teresa, N, 40 , dal segre- 
dazio della casa, od in Caraglio dal: 
l'agente del conte D'Agliano. 4905 


Nel LIOCO PRIVATO FAY DI BIUNO 


gi fano ripetizioni po lì ceami di 
Licenza è di Ammessione alla Regia 
Università, via Ospedalo, 26, iti 











Da rimettere in Torino 


Negozio da Orefice: sotto i 
‘della Fiera, N. 20, con quattro 

di ferro, votrice © mobili te 
#351 








440) AVwISO 
Uio scultore in legno e disegnatore 
premiato ‘alla esposiziono. di. Torino 
nell'anno 1858, 0 che visitò testà 
‘universale. di Parigi, da cui 
ricavò muovi ed. utili insegnamen 








trovandosi, presentémento senza In: 


VO eaidera di osare ooteplito ci 
‘qualehie fabbrica da mobili od in qual- 
lai stabilimento meccani 
Dicigersi ali DT. 0. 
Vik Nova, N. 18, piano de: 











i93{ — DIFFIDAMENTO 
Bussi: Maddalena, nta Ragbisi , 
‘esercente negozio di atoffe in Varallo; 
‘dichiara di non riconoscere. gli impe: 
gni che ia suo nome avesse pottito 
O potesse Incontrare sua: figlia Vit- 
toria-a cominciare dal 21 settombre 
Drossimo passato) in poi; 
Per Bussi Maddalena 
Bassi Giononi. 


VERO ELISIRE 


Anticholerico e vermifago di Felice 
Bosio. Unico. deposito. presso Fram- 
‘cesco Cinzano, confettiere, ria Dori 
grossa, Torino, 

Prezzo dolla boccetta L. 1.50. 


BARACCONE DI PROFUMERIE 
Di 


MARIA COTTINO 
Solto i Portici della Fiera  dirim- 
eito alla prtina della Birra giù 
losso, N. 22. 19 























TAPPETI E STOFFE PER MOBILI 


Assortimento di Stoffe d omni gencre per tappeti da pavimenti To 
lore e Tap) 


scend-lit; Carpet, Passadi 


peti da tavola, Stoffe per 


mobili in cotone, lana , seta e miste. Mussole e Cortine d'ogni qualità 


© tutto a prezzi modiclssimi. 


Presso AVIGDOR e BASEVI, via Ospedale, N. 8, accanto a via 


Lagrange. — NZ. Si incaricano della fattura 6 mettitura dei tappeti. 








ISTITUTO 


CATELLA 


Piazza Carignano è via delle Finanze, 13 


Sile. ltinotari, ginasiali, eric, 


e corsi preparatori ai collegi vili 


Allievi esterni, semiconvittori e convittori. 
Si accettano in pensione studeuti del Licrò e dell'Istituto tenico ae 


fu loro ripetizione. 





HOTEL S-MARIE 


89, RUE DE RIVOLI, PARIS 


Chambres. — Appartements. - 


cAvé nestavnant 





Salons, 
2991 











f —_ 
i Torino — Presso G. FAVALE © C. c presso i principali Libraî 
| 


HOMANZO SodgIaLE 








1 Di 

i VITTORIO BERSEZIO: 
a 

ì Parte prima 

Î, Un vél. in 4° rende A due golonne L. 2 so 
1a ERO a ta ia ne iene 






NOTIFICANZA DI SENTENZA 
è precetto in via reale. 

‘Ad fostabza di Novaris Stefano fa 
Battistà, domiciliato eleftivamonto ie 
Ierea nolo studio 0 presso la persona, 
del causidico Gedda, o con atto dol: 
l'usciere (Ferrando ‘in data. d'bigi 
venne intimata la sentenza del pr 
tare d'Itren 20, settembre scorso, di 
chiarata esecutoria provsitoriamente; 
Alli” Tneredi; ‘Oreste, Adeliin: ‘ed 
Amalia: Gagliardi, rappresentati; alc- 
‘come minori, dal'loto. padro-Ardrea 
fu Gionnoi Antonio Gagliardi, già 
morante- fa Ivran, ed ora di dbmicilto, 
residenza è dimora ignoti; 

E contomporaucamente, in eseeu 
iono di detta ceutenza stata spedita 
per copia în forma esecutiva al tig: 

‘oraria, il 20 scorso settembre; venne 
pure collo stesso atto, intimato alli 
minori Gagliardi in persona, del loro 
padre sovra nomianto, di pagare al: 
linstante, € fra_il tertnine di giorni 
30 prossimi, la. complessiva. somma 
di Li. 1854 cent. 16, oltre agli acces- 
sori, è ‘senza pregiudicio di ripetere 
ogni’ maggiore avero. portato. dalla 
sentenza medesima; con diffidamento 
chie in difetto si ‘sarebbe. proceduto 
all'esecuzione forzata sullo stabile ivi 
descritto, situato in territorio d'Trren, 
distinto_ in mappa cop parte dei num: 
1790, 1799, 179%, 1796; e posto nella 
regione Moritedo; fra 0 eoorenzo di 
Eriachino Lorenzo, Trompetto Gio. 
ed albi. 

2 ottobre 1867, 
Girolli sont. Godda. 
































duo 
di Gianotti Lucio 


FALLIMENTO 
vata Nido gia 
mereiaia in Torino, ia Doragrosoa, 
NI 
1 tribunalo di commercio di Torino 
con sentenza delli 27 settembre p. p, 
ha dichidrato; il fi i 
Laici ha odiato l'apposi- 
zione dci sigilli sugli effetti mobi 
fondi di commercio della fat 
(0 sindaco temporaneo la, ditta 
Rechéito stabilita în Torino, 
cl ha fissato la monizione a creditori 
di compntire pella nomina dei sinda 
definitivi alla presenza. del sig. giu- 
dice delogato Giacomo. Cagnassi alli 
16 del corrente mese alle ore 2 ve- 
spertine, in una sala dello. stesso tri 
inale. 
Torino, 2 ottobre 1807. 
Atri Massarola vice-cane; 















#10 DIREZIONE 
delle Tusse e del Demanio di Torino 
@ Pubbl) 


Si notiBica che il sig. Marcolino Cle- 
mente ha dichiarato lo smarrimento 
della quitunza N. 6184 a saldo della 
quota di Prestito Nazionalo a lui 
segiiata per nominali L. 800 nel 
mune di Torino (esattoria 9° ufficio). 

Viene quindi diffidato chiunque pos- 
sa avervi interesso che trascorso un 
mese dalla data della terza pubblici 
zione del presente avviso senza che 
siano fatte! regolari, opposizioni, sarà 
rimesso all'interessato il titolo defini- 
tivo clio gli spetta. 

Torino, 24 wetterbre 1867. 


TI Direttore 
MANFRED 














Ton) INCANTO 


dietro aumento. di' sesto. 


All'udienza cho sarà tonuta dal ri- 
‘rinale ci Mondovì alle ora 10 
amtimeridiane delli 30 prossimo otto- 
re, avrà luogo un nuovo incanto © 
successivo deliberamento. a favore 
dell'ultimo e miglior offrento in nu- 
mento al. prezeo di L. Siti, 
aumentato dalsig. Bartolomeo 
rosidento sulle fini di Mondovi, con 
‘atto SI cadente mese di varii-etabiîi 
siti sul territorio. di Mondowl nell 
regione Mezzavia, consistenti în casa; 
alti, campi, prati ed alteno, alli nu: 
meri di mappa 16,890, 10,898 16,01), 
18,967, 15,087, 16,910 6 14,967 parto, 
i‘isnra: fn tuttà di ettari 9; avo 
ciren, subagtati ad lostanza 
Pietro fu Antonio, residente 
in ondoyì, iu pregiudicio di Gioazini 
‘Andrea Giunta fu Stefano residenté 
gui dette fini. JI tutto sotto IÌ patti e 
condizioni appàrenti dal relativo bando. 
vonale 24 cadonto mcse. visibile al- 
l'ufficio dol causidico sottoscritto, 
Mondovi, 26 settembre 1867. 


Cazlod sost. Gemina. 
























ATTO DI-NOTIFICANZA! 
on atta 17 settembre cadente dl 
l'usciere Luigi Coanlone presso, la 
pretura di Mondovì, sull’instanza della 
Licia botto vedova d0 fu Pio to 
‘gfodti, quali madre 6 legalé aromi 
‘iistratriee della minozenne sua prole fi 
Anud, Tetesa|od: Ignazio) sorelle e 
frntllo Pongipiani, » Davatallo Gip: 
15000, qual oro, dll minore 
iiacinta Bongiodnii, wesidenti “salle 
SIRIO pista) boario 














i poyeri de della .Com- 
Site in ira 8 Sosio (ARI, 
venno in confdrmità dell'art. 141 dbd, 





ll (proc. eli, notificato agli infra 
polpa Ponknico i Satli 

Bongiognnj ful o dalle 
IO re III A sa 
gonicil ignoti, copia Kutkatica de 
vapti eatesd deatenza | proferte dii 
sig. pretore di Mondovi il 18;lugli 
ultitio scorso; stata debitamente re- 
giatrata il:26 (stesso mese al N. 3507 
o) dito ardebio di L. 2 cont. 20, 
e:tale notificanza mediante affissione 
di copia auteftica di detta. settenta' 
alla porta esterna di questa. pratura, 
di Moudog), e onsimile copia rimessa, 
1 cut dol ‘Re’ presso 





State 
quest tribunfio civiie ‘al Mondovi, 
Ave, Ladovigo] Delcorno, 

Mondovi, 81 settembre 1867, 
1 assi Carlo ost, Comino. 


| în questa città ed ora 





1909, DIREZIONE 
delle Tusne c del Demanio di Cuneo 
È (@* Pubbl.) 


Bia noto che Gérto sig. RObotti arr. 
Cesitro bn smarrita la ricotta prov 
sori del Prestito. Nazionale "in data 
Ventigotte, marzo 1887 , col N, 289, 
del valore nomivalo di L. 200, come 
dal‘raolo di Barge;e che ‘si disporrà 
pel rilascio di altra. consimile rice- 
Vita a suo favore, quando dopo, nn 
meso dalla fersà pubblitozione della 
presente motificanza; ion sinti fatte 
opposizioni al riguardo. 

Ciinoo, 28 settombro 1867. 

Pal direttore 
Il primo segretario 








Caticanie: 

320 DIREZIONE, 

delle imposte direlte e del catasto: 
(I* Pubbl.) 


Si notifica che il sig. Sandino Pie- 
tro proprietario, per. girata. della 
uitanza N. 81 a salto della quota 
Î prestito’ nazionale! nsseguata fi 
nominali L. 10 a; Pignocco Vittorio 
fel consorzio di Lessolo, ha dichia 

smarifimento della medesi 
Vieri quindidiffidito chiunquepos: 
avervi, interesso. cho \trassorso. un 
mnése dalla data della terza pubbli- 
cazione del presente avriso renza ché 
sieno fatte. regolari opposizioni verrà 
rimesso all’interessato il titolo def 




















‘tivo che gli spetta. 
‘Torino, £ ottobre 1807. 
1 TI direttore 
SEQUI BERTOLOTTI: 
sar INCANTO, 
(I* Pubbl.) 


Sull'instanza del fig. car. Gionnni 
Battista Bergando; professore è pre- 
aidente del liceo) di Vercelli, gi. pro- 
cederà davanti il tcibunale ‘civile di 
Biella, alla sta dicnza del 23 
simo novembre, all'incanto in ‘via di 
espropriazione forznta di alcuni bevi 
posti io territorio di Biella, nella 

rigata del ‘Vandornio, !omposti di 
campi, prati, castagneti o pascoli con 
cascina rorale, nelle. regioni di Pia- 
nazzà © Gastaldone, Ta cui sua 
fu: provocata, în odio, del fallito Gi 
Antonio Mosca Pinnazza dello stex 

go, rappresentato dai sindaci Iona 
Qrasiidio e Bonino Giuseppe, sul 
prezzo e condizioni: di cui nel bando 
18 settembre scorso. 

iolla, 1° ottobre 1867. 


Corona p, e. 


4355 NEL FALLIMENTO 
di Curlo Felice Bonino: già tiqu 

sta în Torino, via dal Palasco di 

Gittà, N. 9, casa Favetti. 

Si avvisano li creditori ammessi. è 
giurati, di comparire alla prestnza 
ol sig. giudice delegnto Enrico Mar- 
tinoto alli 14. del corrente imeso, alle 
0r0:9 antimeridisno;:in ‘una sila di 
uesto tribunale di commercio per 

liberare ‘sulla’ formazione del con- 
cordato, 

Torino, 4 ottobre 1867. 

‘Aty: Massarola Vicc-cari. 





























fasi —NOTIFICANZA 

Con suo atto d'oggi l'usciere alla 
Corte di cassazione di Torino sott 
Acritto, ad instanza del sig: Vincenzo 
Vayza: Gallo residente n ‘Torino come 
‘misionario; notificò alla ditta corrente 
in: Berlino E. Scherieg; il ricorso 
dell'attore în cassaziono della. sen- 
tenza della Corte d'appello di Torino 
2 agosto 107, elenco dei titoli pro- 
dotti e certificato di deposito della 
multa, Îl tutto a mente dell'art. 142 
della vigente procedura. 

‘Torino, 90 ‘settembre 1847. 

Gindri Paolo caug. 


‘AGCEPTATION D'HOTRIE 
equo entfice d’incéntaire 
Par geto du 2 septembre dernier 
p3536, dans la. chancelletio; do cotte 
tura dé Quart, Trauod Marie: Cn 
ili de ‘vivat Jean) Martin yeuve 
de Rosset, Gatille 'Alézandro Die è 
Ayag domicilio & Quart, figissint tant 
danò son inférét propre que comme 
dilminietratrica Igalo! de ga, file zi 
rieare Mario Celestino Phiio, esito 
dò son mariage avéò le! dit Rosiet; a 
uéclaré n'accepter. que nous. benifice 
linvontaire la succestion' de. ce der- 
d6oGd6 intestat [A Quare Jo 7 
uil! procho' paese. 
En foi è 
Aste, lo. etolio' 1867. 
7 vi Parbelloy chine, 


Uh NEL FALLIMENTO 
delta ditta fratelli Foa, giù esercità 
delli Samlst Vita è Lazearo fra- 
felli Foa, in Torino, via d'An- 
‘gina, N°. 68, 
T'S apvisano l'éreditbri non ancora 
+eeifegli di rimettere [ai sindaci de- 
Finiti ditte Domenicd Prioti eek! 
Again, e Celestino Tong ‘a compa: 
fia, stati io Tifo, od all chto 
aida di questo trMiuaalo di ‘come 
perl 1g tl © pata di ernd, 
in carta bollata da fina lita e di 
























comparire” quindi allé presenza del 
ie gladio delegato | ov. Giovanai | 


sta Marchini alli;t0 del corrente 
smesc; alle ore Y di marina, 
uala di detto. tritmonfe, per 
cazione, dei docolcrediti, © 
Torino, 3;qttobre 1867. 
‘Avv. Massardla: rice-tano. 


ini CITAZIONE. 

"Cia ito d'usciere [Sttrdgnd. i 
rressi la Pretura Maione tr and È 
corvonte oitubro,  sdibinstanan' UA 
signor Nol 

oto, vento 
Vita 80m Dani 





in; une 
veri: 








Îî domicilio, 
resldenza 6 dimora ignoti a compariro 








| anti. 1a protura di ‘Porino, sezione 
Monviso, all'idionza delli 1l'corrente 
mere, ore $ di mattina, por vedersi 








condgumare (al pagaiogato, soliario 
insieme ‘anclle rplelt ‘Giani Giuseppe 
dela sof di 1, (894, 86, portato 


ds due biglietti all'ordine è gupcossi 
atti por. difetto [di pagamanto. ci 
interdisi e Gpiese, oh sentenza 56 
Gutoria non ostalite opposizione od 
‘appello senza cauzione compreso 
resto personale per mesi sei, 
‘Torino, f ottobro 1897. 


“Allara i. 0. 


4857 AUMENTO DI SESTO 
Con sentenza del tribunale civile.9 
corruzionale di Vercelli, în data 28 
sottembi pp, fù eulinstanza del 
dig avv. Gioanni Orione fa Francesco 
dimoranto a Vercelli, erede beneli- 
ciato iol fu Massimiliano Annovazzi; 
posto all'incanto è deliberato al sg. 
giovaani Vergnasco fu Gincinto 
liato a Vercelli, o stabile infra 
descritto di proprietà del sunsominato 
Massimiliano Angorazzi per il preso 
di L. 17,050. 

Ti termine htilà per fare l'aumento 
del sesto scade con tutto il giorno 
18 corr. ottobre. 

Corpo di cas posto i Vercelli 
pero porta, Totino, parrocchia San 
Salvatore, sezione Mourosa, isola 8* 
confinauto |a mezzanétte Giovanni 
Guglichninotti a levante la Via Nuova 
eda mezzo; Giadeppe Antonio Viotti, 























Vercolli, 2 ottdbre 1867. al 
‘B: Fontana cane. 
{926 SUNASTAZIONE, 
(18 Pubbl) 


‘Alla: pubblica valenza cho sarà te- 
qiutà dal tribunale civile di Cuneo 
fille’ ore 11 direcino antimeritiane del 
giorno 27 novamre 1587 nella solita 
sala delle pubbliche udienze, posta al 
primo plano del palazzo di ginntizia, 
piazza Vittorio Hmanuolo II, si pro 
cedorà avapti il riederimo all'pubblico 
incanto e conseguento vendita dei 
bei stabili infradosciitti, al: prezzo 
di 1. JON0 {i primo loto, ed all 
pezzo di L. 220) il secondo lotto, € 
sotto le' condizioni di cui nel relativo 
‘bando vene 

Tale vondita tenne autorizzata sul- 

tauza del sig; ‘Lorenzo Bicj spe- 
dizioniore, residente in Cuneo, in pre- 
fiullicio doll sighori Paclo, Spirito, 
Givnnui e Stefnind fratelli Cesana do 
mniciliati a Rittand, dimorante il Paolo 
a Clavesnna, con sentenza del triba- 
nale sullodato 941 luglio ‘ultimo regi: 
strata; con' marca da bello; dà Li. ‘1; 
‘annullata dalla cancelloria, del tribu: 
malo stesso, colla quale sì dichiarò 
put. aperto il giudiciodi graduazione 
‘il prezzo ricavando, esi ordinò aî 
‘ereditori inscritti di depositare nella 
‘cancelleria del. tribunalo stesso lo 
loro domande di tollogazione ed i do- 
eumenti relativi pel termine di giorni 
trenta dalla. motificanza del. bando; 
nominando per- l'istruzione. del'' fia! 
dicio il sig. giudico. Botta, 

Designazione degli; stati. 
Lotto primo, 

1; linbotto somponto di caseggi 
rustici, campo e prati sulle fini di 
Gajola; regione del. Piano di Quinto, 
vicino al ponte dell'Ola, denominato 
Tetto Beco. 

2. Prato sulle fini dî Roccaspar= 
vera, regione Vaute. 

Lotto seconido. 

Casa civile e rustica con cortile al 

davatiti, bel concentrico di Riftan 
Reiff proc. 






































sid INSTANZA 


‘per nomina di perita 
II sig. Carlo. Bruno. di Mupazzano 
dovendo agire in via di subaitazione, 
ontro ti Carlo, Stefano e Gius! fratelli 
Brillada di, Marsaglia, quest'altimo 
‘ariche’ quale rapprescatanto| di'sun. 
role nata e iascitura, e sugli stabili 

lai medaimi: ioeseduti ‘siti 


ritorio di Mares 7 
vpi 
| Cervi 

Dn 

‘Toninetto; Briladi, Rénchi, Banchel 

Artola,, Brignone ‘e. Vallonia, ‘0 ‘sul 

territorio! dl Narazza n, elle regioni 

Ortali, alli/Giarzini, Ficarsa al signor 

presidente di questo. ribupnle 
















chiedendo; ls nomina di un perito stà 
er l'estimo ‘he per Ja firmrazione 
ei tot: 
Mondovi, ottobre: 1867. 
G. diaglia p. e. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(8 Publ) 


Sì notifica che' ad ‘instanza ‘el re- 
perenne; capitolo moteoflitano 
i Vercolli-in persona dei gutilegit* 
tini aitminitrtion, 2 \bioalo sete 
i, Veroli con ap sentenza 5 pas 
nto agosto, autorizzò la venijtà per 
mero rd edi gn corpo 
posto iano, in odîu df Maria 
PAtutiii a Gi. Bia vedova Îi Glu 
#eppa Giolito di domicilio rekidegza, 
ARR 18 li 
Hire ‘apri 1 gii 
‘duazione sul prezzo del "Gict 
‘odininettendo per 'istruzi 
del i tie care 
A 











i ign 
té 








serzione le lora 
Amante di solgazone © i de 
ni pu 

L'incanto avrà luogo N 
at re capi 
LG LRSRAimO fmese cl saspadre, 
E e agi ne 
dd la costilihi dl cul nel folatto 
bardo visiailaiesso l'ufficio del'inne 















sidico sottuserittog! un 
Vercelli, 


4239 Colonna succes, Avendo, 





———_————_———______—__—_——_r——_—________r—_—_____________y__________—__________________y 


1935 AVIS 
de norcelle enchère. 
{ei Pabi) 
Das l'instafice ‘en 








ribtiastation: 
notrsuivie ‘pie Pascal Pierre Joseph 
ds La Salle contro Doggios. Alexis 
Benjamin d'Aoste, ensuite d'olfre de 
Slzibmme faità,, sur 166 second et trol- 
simo lot du’ ban d'enchére 19 juillet 
dernier, Benuregari groffie, par le 
poursufvant Pascal Jti-méme, M° le 
presideat du tribunal ‘civil. d'Aoste, 
jar. décret!mis au baa du ménio acta 
l'offre do siziéme, a fixé pour les 
Gotivelle: ciclidres der immenblea 
vonatitiant ces des lote, l'audience 
da mercredì 30 octobre courant, 
Aoste, lo. octobre 1867. 


0. FL Gaeszzo p. e. 








SUBASTA È GRADUAZIONE 
(1 Pubbl.) 

Sull'instanza del sig. Carlo Martini 
fi Giuseppo residente & Saluzzo, il 
tribunale civile di Saluzzo eon Xene 
tenza 29 agosto ultimo scorso, anto- 
rizaò in pregisdicio di Ginseppe Bo- 
nell fu Giognni residente a Scarnafigi, 
la vendita in un sol lotto di 2 pezzo 
campo descritte nî nimeri di mappa 

‘parto é 1625 parte della super- 
ficie'totalo di are 99; centiavo 14, da 
‘esso posseduto in territorio di Star- 
nafigi, sul prezzo offerto dall'instante 
diL- 801, eccodenti 60 volte l'ammon- 
are del tributo diretto verso lo Stato, 
‘€ sotto le altre condizioni inserte nel 
relativo bando veualo del 28. scorso 
settembre, 

Dithiarà nperto il giudioio di' gra 
‘duazione per la distribuzione © del 

cezzo ricavando dalla. vendita dei 
Leni di cui sì tratta, delegò por 1i- 
struzione il sig: giudice Donina, ed 
ordinò i creditori inscritti di depo- 
sitara nella cancelleria del suddetto 
tribinale le loro domande di colloca- 
ziono motivate, e. li: documenti giu- 
‘atificativi nel termino di giorni 30 
dalla notificazione del bando. 

E per l'incanto di detti boni con 
ssecessiva ‘ordinanza. del sig. presi» 
dente del prefato tribunale del 18 
Settombre ora scorso, si fs) l'udienza 
di detto tribunale del 18 novembre 
Prossima venturo. 

Saluzzo, 2 ottobre 1867, 

1939 Gonella sost. Alindio, 























$8il NEL FALLIMENTO 


di Bruna Spirito già farmacista e 
domiciliato a Rivara: 








Si avvisano li creditori ammessi e 
giurati, di comparire alla. presenza 
lel: sig. (giulice. delogato Casimiro 
Bocca nili % ‘del corrente mese, ajle 
‘ore due pomeridiane, in una sala di 
quento tribunale. di’ commercio per 
leliberare sulla; formazione! del con- 
cordato. 
Torino,  ottotire 1807. 


Aiv: Massarola vice-cane, 











4847 CITAZIONE 


Sull'instanza delli ‘signori Antonio 
Calzia è Pampiglione! Maurizio resi: 
denti a Torino, negozianti in coralli, 
vanue con atto dell'usciere Luigi! Se< 
tragno addetto alla pretura di questa 
città, sezione Monviso, in data 5 cor- 
rente mese, citato, in conformità del- 
l'art. 142 cod. proc. civ. , Carlo Ric 
char residente a Lanslebobrg (Sa- 
vola), a comparire avanti la pretate 
pretura alle ore 8 di mattina ‘del: 18 
novembre p;. x. palla ‘ondaana nl 
pagamento di L. 300, reniduo prezzo 
ini. 
Torino, 4 ottobre 1867. 
A. Biblio. sost, Pettinott. 


4309 NEL FALLIMENTO 

delli Michele e Lucia Boggio coniugi 
Marciandi. già negozianti da vino 
e domiciliati in. Torino, via delle 
Rosine, N: 4, casa Dalmaceo. 


Si avvisano li creditori di rimettere 
nel. termine di- 30 giorni nl sindaco 
o sg. cauidio capo Carlo 
fa Ja Torino, od lla etncdlrie 
di rtsto tribale di commercio i 
Joro titoli colla. rispettiva. nota di 
‘srodito in carta bollata da 1 lira, 6 
‘di Somparire quiridi alla’ presona del 
‘li oi idice delegato Antonio Simonis 
n pata octento mes, all ore 9 
otimeridiane, in ufa sli dello scerto 
ditte pela ‘veridcazione del cre: 
SR 
Torino, £ ottobre. 1867. 
five. Massrote vice-can 


NOTIFICANZA DI SENZENZA 
di deliberamento 
ft Pntanza di Genera Tugi re 
cato a Perota 
pnt di Doro i O 


Grint Hettdimbre! dellRigkidra Pejrà 


























ndtiicò alli Searnoto 
Piena e di e marito Fpesa abi 

di domicilio, residenza e dimora jgno!, 
la sentenza di di 


lelberamint rie 
Boato ‘eivio dl Piero di QU 
‘scoîto agosto, ‘don ‘cui lo! itubile ivi 
scritto della Scarpeneto Elena venni 
deliberato a Scarpeneto Mickele, di 
Piriasca per Il presso di XL, 1000, 
Pinerolo, 20' settenibré 1807, 
P. Glauda sost. Darberio | 
adi 


RISOLUZIONE: DI SOCIETÀ: 


società esistente sotto, in ditta 
"Bi e Caigitto Venno di cone 
necordo'soltà don'serfuturà fi Uita 
4? seltembos ultima e 4 consolidata 
[nel solo BITS, il, guale è unico pro- 
‘rieti deî'rediti ‘i cana esistenti. 
4298 Uiicomo Hifi. 

















Torino — Tir, G. Favale 6 Comp. 


